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MARCO LURASCHI

Che Jacopo Borra fosse
vicino a Treviglio lo si era intuito
anche vedendolo in tribuna
spettatore e tifoso della Remer
nei playoff contro Trieste: ieri,
dopo due mesi, il ritorno in bian-
coblù del lungo torinese (216 cm,
100 kg, 27 anni) si è finalmente
concretizzato con un accordo
annuale che regala alla squadra
di Adriano Vertemati un secon-
do lungo di assoluto livello per
la A2 da affiancare al capitano
Lele Rossi (206 cm).

Quello di Borra, reduce da un
problema alla schiena con suc-
cessivo intervento che ne ha pe-
nalizzato la seconda parte della
stagione a Imola, è un ritorno:
Jacopo ha infatti giocato per la
squadra di Treviglio dal 2010 al
2012 e nella seconda parte della
stagione 2013/14. Di scuola For-
titudo Bologna, Borra ha vinto
un campionato di Legadue a Pi-
stoia e giocato anche a Omegna,
Barcellona, Roseto degli Abruzzi
e appuntato Imola, da cui è ap-

Jacopo Borra in maglia Remer nella stagione 2013/14 FOTO ZANETTI

Torna Borra
Insieme a Rossi
la Remer
muove le torri
Basket serie A2. Il lungo (2,16 metri)
veste di nuovo la maglia biancoblù
E c’è Mezzanotte: Treviglio altissima

pena uscito dal contratto. È stato
un nazionale giovanile Under 20
ed è stato chiamato anche in un
raduno della Nazionale maggio-
re. Come dicevamo Borra, ha
perso metà stagione scorsa e nel-
le sue prime parole ha voluto
ringraziare proprio il preparato-
re atletico della Remer, Seba-
stian Guzzetti, e Davide Pava-
nelli del centro Vitalis che lo
assistono per arrivare al top al
raduno di agosto.

Con il suo innesto la Remer
possiede una coppia di lunghi
italiani che può fare benissimo;
se pensiamo che a loro si può
aggiungere in campo la terza
torre Andrea Mezzanotte (207
cm) si capisce che la squadra di
Vertemati dispone in teoria di
un peso sotto canestro quasi 
unico nella categoria. Il giocato-
re è molto motivato, ha grande
voglia di rivalsa dopo le difficoltà
di Imola e vuole ripagare la fidu-
cia accordatagli dalla società che
ha subito dimostrato di volerlo
aspettare. Anche in vista dell’ac-

cordo con Borra la società, nelle
persone del gm Euclide Insogna
e del ds Massimo Gritti è andata
a prendere un tiratore come 
Alan Voskuil che con Tommy
Marino e Luca Cesana dovrà pu-
nire gli aiuti vicino a canestro.
Molto felice coach Vertemati,
che ha voluto ricordare come, in
coppia con Rossi, Borra abbia già
contribuito alle ultime sette vit-
torie della stagione 2014, mentre
lo stesso Borra ha definito Verte-
mati «l’allenatore che più stimo
nel panorama cestistico di oggi».

La squadra ora è praticamen-
te completa, anche se forse verrà
inserito un giovane esterno, ma-
gari anche giovanissimo degli
anni 2000-2001. I giovani Cesa-
na, Pecchia, Mezzanotte, Dessi
e Savoldelli dovranno dimostra-
re di meritare più minuti in cam-
po, Tommy Marino, Lele Rossi,
i due stranieri Alan Voskuil e
Bryce Douvier (con l’innesto di
Jacopo Borra), saranno i vetera-
ni su cui costruire le fondamenta
della stagione.
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CICLISMO, GIRO D’ITALIA DONNE
BENE CRETTI: OTTAVA La quarta tappa 
del Giro d’Italia femminile conclusa a 
Occhiobello (Rovigo) ha visto tra le più 
attive anche la bergamasca Claudia 
Cretti, 21 enne di Costa Volpino, porta-
colori della Valcar-Pbm. La tappa si è 
conclusa con la volata di gruppo vinta al 
fotofinish dalla campionessa belga 
Julien D’Hoore davanti all’australiana 
Chloe Hosking e alla statunitense Coryn 
Rivera. Nello sprint ha trovato posto 
appunto anche Cretti, che si è classifica-
ta ottava. Alla sua prima esperienza 
nella categoria élite la squadra di 
Bottanuco si sta comportando egregia-
mente: Silvia Persico, sorella maggiore 
del neo campione regionale degli 
Allievi, Davide) nella terza tappa aveva 
ottenuto l’11ª posizione. In classifica 
generale l’olandese Anna Van Breggen 
veste la maglia rosa con 26” su Elisa 

Longo Borghini. Oggi quinta tappa, una 
cronometro individuale di poco più di 
12 km a Sant’Elpidio al Mare, nelle 
Marche. (R. F.)

BASKET, MONDIALI UNDER 19
OK L’ITALIA E MEZZANOTTE Nella 
seconda giornata del girone eliminato-
rio D del Campionato mondiale under 
19 maschile, in svolgimento al Cairo, in 
Egitto, la Nazionale italiana ha superato 
64-45 (19-11 al 10’; 30-22 al 20’; 51-35 al 
30’) l’Iran. Tra gli azzurrini ancora una 
positiva prestazione del bergamasco 
Andrea Mezzanotte: 4 punti con 2/2 e 3 
rimbalzi in 16’. Oggi pomeriggio alle 16 
lo scontro diretto per il primo posto con 
gli Usa, favoriti numero 1 della vigilia.

SKYRUNNING
MARATONA DEL CIELO, PALICI TERZO 
Bene i bergamaschi alla 22ª edizione 

della skymarathon «Maratona del 
cielo», uno dei più appassionanti eventi 
del running di alta quota: percorso 
interamente oltre i 2.000 metri di quota 
sulle montagne dell’Alta Valle Camoni-
ca. A impegnarsi sul «Sentiero 4 luglio» 
per 42 km con 2.700 metri di dislivello 
complessivo oltre 300 concorrenti, fra 
cui alcune «firme» della specialità. 
C’era anche Marco De Gasperi, pluri-
campione iridato di corsa in montagna: 
gareggiando come libero ha vinto, sia 
pure di un soffio, bruciando sul filo di 
lana del traguardo di Santicolo Tadey 
Pivk dell’Aldo Moro Paluzza, vincitore 
di ben cinque edizioni di questa gara: 
4h16’36” il tempo di De Gasperi, 
4h16’47” quello di Pivk. Bene nell’insie-
me pure le performance bergamasche. 
È salito sul terzo gradino del podio con 
il crono di 4h29’24” Andrei Palici della 
Valetudo Skyrunning Italia Race; quindi 

ecco un buon quinto posto per Cristian 
Minoggio e un ottavo di Clemente 
Belingheri, sempre della Valetudo. A 
seguire nono Luca Carrara del Team 
Mammut, 11° Fabio Bonfanti dei Run-
ners Bergamo e 16° Simone Trussardi 
della Scais.
VITTORIA PER DRAGOMIR Al femminile 
ecco il brillantissimo posto per la 
bergamasca di adozione sportiva 
Denisa Ionela Dragomir, rumena in 
forza da anni alla Valetudo di cui è uno 
dei punti di forza rosa: 5h15’55” il crono 
della rumeno-orobica che non ha avuto 
rivali, tant’è che la seconda classificata, 
Silvia Serafini, ha accusato il distacco di 
ben 41”.
LA SKYRACE In abbinata alla marathon 
si è gareggiato in una skyrace di 21 km 
per 1.500 metri di dislivello: 11° posto di 
Paolo Poli e 17° di Stefano Radaelli, 
entrambi della Valetudo.

Block notes

Scherma

C’è anche la bergamasca
Gloria Brambilla (Leonessa) fra i
32 giovani al lavoro da domenica
al raduno degli azzurrini del fio-
retto. Convocati 32 under 14 (16 
maschi e 16 femmine) e in rappre-
sentanza della Lombardia ci sono
la campionessa italiana Carlotta
Ferrari (Comense), Giada Incor-
vaia (argento regionale) e appunto
Gloria Brambilla, bronzo regiona-
le e sesta nella classifica nazionale.

Brambilla al raduno 
azzurro degli Under 14

Gloria Brambilla 

che mi segue con il supporto del-
la bergamasca Laura Martina».

Tesserata per la SportCulture
di Monza, dove si allena facendo
staffetta con la palestra 4.2 di
Bergamo, per Rota l’appunta-
mento iridato ha rappresentato
la ciliegina sulla torta di una sta-
gione pantagruelica. In prece-
denza erano arrivato un poker di
successi in appuntamenti nazio-
nali e internazionali (a Roma e
Tolosa), tutti ottenuti da open:
«Perché le convocazioni in az-
zurro erano state fatte in inver-
no, quando di fatto non avevo
punti nel ranking - chiude la stu-
dentessa liceale del Leonardo da
Vinci -. Dediche? Alla mia fami-
glia: spero sia solo la prima di una
lunga striscia di soddisfazioni».

Un’altra bergamasca, tessera-
ta anche lei per la SportCulture,
è tornata soddisfatta dalla tra-
sferta transalpina. È Martina 
Zola, 22 anni: per lei terza piazza
tra le senior della disciplina solo
dance. 
Lu. Pe.
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Pattinaggio a rotelle
La 17enne di Torre Boldone, 
ex pattinatrice su ghiaccio, 
seconda «inline» a Digione. 
Solo dance: Zola, terza piazza

Digione, Francia. Il
giorno dopo Martina Rota è tor-
nata con i piedi per terra, anche
se la sua specialità è fare piroette
sospesa nell’aria: «Sorpresa di
me stessa, lo considero un nuovo
inizio». La seconda vita agonisti-
ca della 17enne di Torre Boldone
è una seconda piazza junior al
termine dei Mondiali di patti-
naggio su rotelle inline disputati
in Francia. Sulle note di «La Not-
te» di Arisa ha ottenuto un inco-
raggiante 29,65, dimostrando la
stessa grazia di quando si diletta-
va sul ghiaccio: «Con quello ho
detto basta da un annetto e mez-
zo, a causa di un grave infortunio
- continua l’ex stellina dell’ Ice
Lab -. Mi sono buttata sulle ro-
telle in linea, nuova disciplina
importata in Italia anche dalla
mia allenatrice Marta Bravin,

Mondiali in Francia
Rotelle d’argento
per la junior Rota

Martina Rota, 17 anni, pattinatrice a rotelle di Torre Boldone

In edicola con L’Eco di Bergamo, il DVD “ATALANTA MAI COSÌ IN ALTO”.
I momenti  più emozionanti di una stagione indimenticabile, 
tutti i gol delle 38 partite di campionato 
e un’intervista esclusiva ad Antonio Percassi. 

Il DVD DELLE MERAVIGLIE 
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